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AVEZZANO – “La sospensione dell’iter per l’edificazione del nuovo ospedale di Avezzano rappresenta l’ennesima figuraccia
che Fratelli d’Italia, Forza Italia, Lega, Noi Moderati hanno compiuto ai danni dei cittadini, illusi con promesse roboanti e
progetti faraonici paventati in tutte le campagne elettorali”.

Così, in una nota, Roberto Verdecchia, candidato sindaco alle prossime elezioni di Avezzano con il Patto per Avezzano,
coalizione di centrosinistra rappresentata dal Movimento 5 Stelle, Avs, Italia Viva, Rifondazione Comunista e Demos.

“Parliamo della stessa coalizione che guida Regione Abruzzo da sette anni – sottolinea – e che non si fa scrupoli a gettare
fumo agli occhi degli abruzzesi, la stessa che ora, in vista delle elezioni avezzanesi, si presenta con un candidato sindaco che
non dice nulla di come i partiti che oggi rappresenta abbiano depotenziato la città capoluogo della Marsica, privandola di
numerosi servizi e depotenziando quelli presenti. Ma è bene ribadirlo una volta di più: anche se si scrive ‘centrodestra’, si
pronuncia ‘Gianni Di Pangrazio’. Lui e il candidato sindaco Alessio Cesareo sono due facce della stessa medaglia. Votare per
loro vuol dire votare per la destra che ha disastrato la nostra regione e che ora ha messo gli occhi sulla nostra città”.

“Il primo cittadino non ha mai preso le distanze da questa malapolitica, l’ha sostenuta fin dalle elezioni regionali del 2024,
annacquando la sua linea politica e piegandola agli interessi di circostanza – spiega Verdecchia – prestandosi a passerelle
con il presidente Marsilio, l’ex manager Romano e i rappresentanti della destra locale e regionale, fino ad arrivare all’essere
spalleggiato da Lega e Udc alle elezioni di maggio. Tutto pur di restare attaccato alla poltrona. Il ‘finto civismo’ che incontra
la destra che ha disastrato la sanità in Abruzzo, che ci vede ultimi in Italia per liste d’attesa, che ha spolpato la sanità
marsicana e svilito l’ospedale di Avezzano, lo stesso che va avanti per la grandissima professionalità di medici, infermieri,
oss, tecnici e personale ausiliario e amministrativo che lavora in condizioni difficili e spesso gettando il cuore oltre l’ostacolo.
Ma al sindaco finto civico ciò non interessa, per lui l’importante è arrivare al terzo mandato, a dimostrazione dell’ambizione
personale ed egoista che guida il suo corso.”.

“Il sindaco finto civico ha prestato il fianco a questa propaganda e quando poteva battere i pugni sui tavoli regionali per
difendere il presidio marsicano si è defilato. Con gli occhi sognanti al futuro ma con la memoria assente al presente, ha più
volte ringraziato il presidente Marco Marsilio, l’assessore Mario Quaglieri, cui ha dato il pieno supporto alle regionali del
2024”.

“Nel mentre sorrideva, però, dimenticava che ogni giorno centinaia di avezzanesi e marsicani vivono i disservizi legati alle



liste d’attesa infinite, a un pronto soccorso che si regge solo per le capacità dei medici e dei sanitari, all’assenza di posti
letto ed ai reparti ridotti al minimo indispensabile. E ora si candida spalleggiato da chi ha causato tutto questo. Come Patto
per Avezzano non possiamo fare finta di nulla, non ci voltiamo dall’altra parte ma chiediamo, invece, a tutti i cittadini e le
cittadine di Avezzano di affiancarci in questo percorso per cambiare volto alla nostra città. Insieme possiamo restituire al
capoluogo marsicano la dignità che merita, non è più il momento di tentennare”, conclude Verdecchia.
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